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Battendo in volata i compagni di fuga e distanziando ii gruppo di oltre 6' 

Alghero: Merckx vince 
e ipoteca il «Sardegna» 

' Baronchelli affonda - De Vlaeminck, Van Linden, Gimondi, Bitossì e Paolini fra i ritardatari 

* Nella Montecarlo-Alassio 

Carpene piega 
; il gruppone 

; allo sprint 
SERVIZIO 

r ALASSIO, 23 febbraio 
Si è risolta con una grati 

ì volata del gruppo la sesta r-
* dizione della Montecarlo-Alas-
E sio, classica d'apertura dell'i 
;• stagione ctclodUcttantisttcn '75. 
1 Vincitore della corsa, che ha 
* visto al « via » rappresentan-
I ti di ben sette nazioni, Osval-
f do Carpene, uno ohe In vo* 
'' lata sa il tatto suo. 

Per la venta la Montecarlo-
fi Alasslo, ottimamente organiz-
' zata dal vetoclub Alassto, non 
. ò stata molto movimentata, 

anche se la media — 38,824 — 
è tutt'altro che minima. Uni
ca « azione » di rilievo, la fu
ga dt Piacentini, Tremolada, 
Cattaneo e Ghlsellim. 
scattati alla periferia di Ven-
timif-lia, venivano agguantati, 
dopo poco più di 70 chilome
tri, a meta della salita del 
Testico. 

Diverse le cadute. Vittorio 
Algeri, che lo scorso anno si 
classico secondo alle spalle 
dell'Inglese Edwards, è ruzzo
lato al suolo mentre scende
va U Testico, Vano il suo ten
tativo di agganciarsi al grup
po. Sono caduti anche Sgrot 
e Zont. 

Oggi c'era molta attesa per 
Carmelo Barone. Il siculo del
la « Fiorella », che nella pas
sata stagione spopolò fra i 
terza categoria, ha « digerito » 
moito bene, lui che scalatore 
non è, la diverse asperità del
la corsa (vi erano le salite» di 
Capo Berta. Capo Cervo, Ca
po Mele e del Testico) e al
l'arrivo ha lottato per le pri
me piazze. Infatti si è classi
ficato decimo, «Ha solo bi
sogno di smaliziarsi un po' », 
ha detto il suo d s. Bartoli 
E ' vero. Questo « baby » e tut* 

', to da seguire. 

Pino Beccaria 
ORD1NK D'ARRIVO 

I . OKVAMM» CARPKNK (<i.S. 
Famf t iu ) . k m 133 In 11.00 ^ l " m i -

.. d i » 3S.B24: 2. V f t o n (AieUrnliiè); 

.; 3 . | > B r u i r ( H r l c l o ) ; 4. Gn»dljc<* 
' ( S v i n e r à ) : 3 . Navi-Iti <t . .S, U r o » . 

k l y n i ; 6. Pn.rrn.le ( I d r m ) ; 7, s p u 
lerà <Au*Urall*0; ». Kdwurdn (Oi-im 

<• RrfUicna). ». Br icch i ( ( - > . N|. 
; t eba) ; 10. U a r o n r ( < - > . Klor r l ln ) . 

DALL'INVIATO 
ALGHERO. 28 febbraio 

Edoardo Merckx ipoteca il 
Giro di Sardegna e Baron
chelli affonda, si smarrisce. 
diventa un numero qualsiasi 
ne! la mischia del gruppo 
staccato di sei minuti e rotti. 
La seconda tappa disputata 
a cavallo di un breve circuito 
da ripetersi 25 volte, è termi
nata con un risultato scon
certante pure De Vlaeminck 
e tra i ritardatari, idem Van 
Linden, Gimondi, Bitossì, 
Paolini e tanti altri 

Cosa e accaduto'' Ha pre
valgo la fona di iMcrvkx con
tro la debolezza de: ricali'' 
Anche, ma più di debolezza 
degli sconfitti si deve parla
re di pigrizia Ad un certo 
momento, quando il ricon
giungimento sembrava scon
tato, nel plotone ce stedo un 
rallentamento, e cosi Merckx 
e compagni hanno spiccato tt 
volo. E' stato De Vlaeminck. 
indispettito per l'assenteismo 
della Scic. 'Baronchelli, Bi
tossì e Paoli nu a frenare la 
andatura, un gesto che ha vo 
luto punire chi cercava di 
sfruttate ti lavoro altrui. 

Roger De Vlaeminck come 
quel marito autolesionista per 
vendicarsi delta moglie infe
dele'* Un po' si. yranchino 
Criblori ha poi spiegato che 
nel plotone lottavano soltanto 
la Brooklyn e la Molteni, que
st'ultima in fase di rottura 
per proteggere Merck che via 
via aumentava il vantaggio 
spuntandola in volata su Gita-
lazzim, Oslcr, Prlem, Knud-
sen Zitioli, Santambrogio e 
lìoubrechts e questo ordine 
d'arrivo consegna ti Giro di 
Sardegna a Merckx su un piat
to d'argento dopo appena due 
giornate 

Peccato, perche poteva esse
re una competizione incerta 
fino a mercoledì, giornata di 
chiusura Adesso, l'unico uo
mo che Merckx dovrà tenere 
sotto controllo e Ztlioti, uno 
Ziltoli bravo, coraggioso, ca
pace di ribellarsi al tran-tran 
del gruppo e di agganciarsi a 
Merckx come vi spieghiamo 
più avanti Ma già 20" divido
no Italo da Edoardo per la 
faccenda degli abbuoni, e l'u
nica carta che rimane a dispo
sizione de! piemontese e la 
salita del Monte Spada, però 
sarebbe un verdetto sensazio
nale se l'atleta delta Magni
fici1 spodestasse ti belga. 

Insomma, la logica dice che 
Merckx vincerà ad Oristano 
il suo quarto Giro della Sar
degna. 

Il circuito di Alghero pre
sentava una latita, molte cur
ve e un fondo dissestato. In 
sostanza una giostra impegna
tiva, ma i ptù si aspettava
no una conclusione piuttosto 
affollata E invece Merckx ha 
graffiato e ferito. E' stato lui, 

ALGHERO — Lo sprint di Eddy Msrctot. A destra Marcello O i l t r . 

Edoardo, iamm'itore della fu
ga, lui a far registrare me
die impressionanti: 4X.(>f)ft nel 
quattordicesimo e qtnndlcest-
mo giro, e addirittura 4U.194 
a! diciottesimo passaggio Per 
Ondici caroselli la fila e sta
ta compatta, poi ha attaccato 
Merckx insieme a Knudsen, 
Oslcr, Pella e Santambrogio. 
Cedeva Fella e dal gruppo 
sbucavano prima (iualazzini 
e Prtem, quindi Zilioli e Hou-
brechts i qua't s'univano a 
Merckx e soci 

Il grosso, cronometrato a 
sette-otto secondi, sonnecchia-

ARRIVO 
I. K i m Y 1IKRCKX < Molti-ili, 

TWlxtn) in II ori- UXi" ; '-!. (IIIH-
'azzini (Hi'Oftktvn): H. Os i IT (Hroo-
klvn>: 4. l ' r l cm <<>!.>; S. KIHIIISIMI 
( S o r , ) ; <•. ZIIJoll; 7, SttrUiimliniKio; 
X. Moilbn-clits ( I le i , ) lu t t i con lo 
s t en to t e m p o ilei \ luci tori*; ') . Di* 
O - M (Be l , ) ti l ' I ' l " ; 10. Borgo* 
Bruni I t . t . ; 11. PrccMolat i n SVIO"; 
l'i. l 'oppc (Hi ' le tn) A V3H"; -H'nur 
t u l i o LI g r u p p o u tì'Tl". 

CLASSIFICA 
I. i:i)1>Y MKHCKX ( M o l i m i ) in 

li.M'SO": "i. r.unlii77lnl ( l i r o o k l v n ) 
M ni": :<. /.llloii pi;mniru>\> A •»•)"; 
'I. Su ut a m b r o s i o ( H l u n r h l ) s.i . ; .*>, 
KnudM'ii Uo l l j c i ' nmi t cn ) i . t ; K, 
l'rti-m <(-BC> H.t.: 7. Moiirm-cht* 
(Kl i inchl ) -s.U X iUh-i- ( B r o o k l v u ) 
« J 8 " ; n. De <.iM'st {Brook lvn ) A 
l'Ilft"; li). Borgo mio ni (ZOTICB) %,i. 

va, lasciava andare Borgogno
ni. De Gcest e persino Pec-
chtelan e via via scivolava 
facendosi cronometrare a 2' 
e 22 secondi al diciannovesi
mo giro, sino a precipitare 
nell'abisso dei sci minuti 

Merckx bloccava Houbre-
chts e Santambrogio che ten
tavano di squagliarsela in ex
tremis e s'aggiudicava ìa vo
lata degli otto uomini di te
sta Edoardo temeva giusta-
mente Gualazzìnt, via l'emi
liano veniva danneggiato da 
mia gomitata di Prlem e do
veva accontentarsi della se
conda moneta A J'if*" De 
Geest e Borgognoni, a 5',10" Il 
volonteroso Pecchielan. infine 
gli arrendevoli, i battuti sen
za onore 

Il deludente Baronchelli 
commentava- «Ero un po' le
gato, imbastito dal freddo I-
holtre ho sbagliato come tan
ti nell'attimo in cut quattro 
pedalate decise, autoritarie, a-
trebberò portato il gruppo su 
Merckx. . » Domani la terza 
prova da Sassari a Santa Te
resa di Gallura 1-15 chilometri 
e il disivello di Tempio Pan-
sartia ts'tcnte di speciale, pro
babile una disputa tra velo
cisti con Merckx tranquillo, 
sulla cresta dell'onda perchè 
accreditato di un margine che 
gli permetterà di agire sul 
velluto, 

Gino Sala 

t . 

Basket: l'Ignis cade clamorosamente a Bologna 

Fuori Morse e Meneghin 
per la Sinudyne è fatta 

S I M D Y N K : Me Mil l rn |3: i ) ; S<>. 
m r i n l I .!!)•. An tonr l l l (10): Al-
honlco (7 ) ; Henr i 11 |7>; Hrrt»> 
lo t t i ( 8 ) : B o n a m i c o ( ? ) : Valen
t i : Violimi*; T o m m a i l n l . 

K 1 M S : Mcnrghln <$!) : M o r i r (1«>: 
Z a n n i l a ( 9 ) ; hl-txon <H): Ovtolu 
! « ) ; K i m o n i ( j ) : Kizri CD: (.UMI
CO. Non e n t r a l i : S t t h a i t c ì c h l p 
( 'n-Tarlu. 

ARBITRI C o m p a g n o n e e Monte t i* 
d i Napo l i . 
NOTK t ir i Uberi 18 MI 'J4 SI 

n u d y n c , 9 MI H lnn i s . t ' sc i t i per 
c i n q u e tnlli s e c o n d o t e m p o ni 
•l'30 • Menegh in i t i , at 71 S e r a 
(mt <S >, al 9 '20" Morse il i. ni 
15' Bor to lo i r i t S i. ni 18' Rt??l 
l i i, a 2 0 " d a l l a fine Bis-vjn, i t i . 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, Zi febbraio 

Capitombolo dell'Xgnis a Bo
logna. La Sinudyne, dopo es
sersi cavata IH soddisfazione 
di battere l'Innocenti m casa 
e la Forst in trasferta, an
che contro i campioni d'Ita
lia ha colto al Palazzo dello 
sport gremito fino all'invero-
simile una vittoria di presti
gio, pienamente meritata. 

La chiave del successo del
la Sinudyne sta nell'ottima 
prova di McMillen che ha vìn
to il confronto diretto con 
Morse, che ha sofferto la sua 
marcatura in attacco ed e sta
to costretto (dagli arbitru ad 
abbandonare la contesa. 

A questo punto, col pun
teggio fissato sul 38 50 per la 
Sinudyne, l'Ignis, già priva di 
Meneghin. pure lui cosi retto 
da: direttori di gara ad usci
re dal campo all'inizio della 
ripresa per 3 lalU <al -l-O": 
48 a 42 per i padroni di ca
sal, si e affidata al pressi ni», 
a tutto campo. Priva dell'ap
porto di due campioni di quel 
calibro (le colonne della squa
drai, il gioco dell'Ignis e sca
duto 

Con un bel final*1, i vare
sini sono riusciti a rosicchia
re parte del vantaggio ac
quisito dalla Sinudyne. che si 
fi mantenuto sugli K-10 punti, 
ma i loro slor/.t non hanno 
mai messo ni discussione il 
risultato. La bmudytie e ap
parsa concentrata, ottima in 
difesa. Un prezioso contribu
to alta vittoria l*ha dato an
che Serafini, che e apparso 
trasformato rispetto alle ul
time prole 

Con un Meneghin cosi, qua 
si infallibile noi tiro, se aves
se giocato per tut:: i 4i) mi
nuti, l'Ignis quasi t f-Miii'1:! 
te non sarebbe usi fa s< MI 
lUta. 

p.v. 

Sconfitto la Canon al Palalido 

L'Innocenti vince 96 - 82 

giocando un solo tempo 
/ milanesi hanno chiusa il primo tempo 
con uno svantaggio di dieci punti (!i()'4(>) 

I N N O C E N T I : l r l l ln l M. BCIIHII I 
•I, Hughes Ti. Bi i r l \ le r» 20, Bor-
lenghl •;, t-'erraclni IH, France
s c a n o li 

t . \ \ O V M n l r n l Ili. C n r r a r o 22, 
ChrlMijr t ti), nuf . i t ln l V.i, l .or-
glu-llo 21 

A K U l T l t l : <.lull»no e B n t U r l ili 
M i r t i n a 
NO l i : y lnfutui l usci t i per .'i 

falli Bufai .n i doliti Canon Ti r i 
l iberi C.inon IO su ih. In noceti 
U 10 su 111 

MILANO, 2'S febbraio 
All'Innocenti piace il brivi

do. Si sente talmente forte 
che vuole giocare ad handi
cap. E allora cosa fa"' Il pri
mo tempo lo butta via, pastic
cia e commette infiniti errori, 
cosi la Canon va al riposo 
con 10 punti di vantaggio; nel 
secondo tempo, invece, m due 
minuti recupera !I punti, si 
r.mette a giocare e vince 90 

Trovare i motivi dt un sif-
tatto comportamento e mol
to cuUicile Brumaio e Bian
chi sono sempre a casa, que
sto e v r o , ma Banviera era 
in '-anipo Solo che per que
sto atleta, che e indubbiamen
te un campione, ci vogliono 
quin'ali dt motivazioni per 
rendere al massimo Oggi c'è 
voluto il quarto fallo di lei-
lini, le grida del pubblico. 
gli errori degli arbitri e 11 
sentirsi l'altiere della squadra 
allora si e svegliato e in tre 
minuti ha portato avanti la 
Innocenti di 7 punti Certo, 
quest'anno Barivieru si e in
fortunato più volte, ha dovu
to interrompere la prepara 
/ione, ma questa sua discon
tinuità a nostro avviso, e ab
bastanza sconcertante. 

Chi ha giocato una gara 
lineare e bella e stato, al con-
i rano Hughes 1/,imeni ano 
ha lottato m rlirei.i e in at 
tacco e in un paio di o*. < u 

sioni ha fatto vedere anche 
un preciso tiro in sospen
sione. 

Bene anche Kerracinl e lei-
Uni, mentre Benatti era deci
samente giù di tono. E' en
trato in campo anche il gio
vane Francescano che ha con
fermato il suo indubbio va
lore. 

Nella Canon si e visto un 
ottimo Carruro, potente nel
le gambe e preciso nel tiro, 
un Bulalmi sempre pm e 
sporto nel commettere talli 
non tacendosi vedere dagli 
arbitri e un Gorghetto efti-
cace, seppur timoroso. Di Me-
deot si può dire cht* nono-
stanto l'età <"orre come un ra
gazzino. Dal Palahdo e tutto, 

Silvio Trevisani 

R I S I L I VII SKK1K \ 1 
\ C-Hiilu Km si ha l l e HHII 1ID-

711 (.'tlI-lt'U: u Nttuoll Urina h a l l e 
I ' \ ( . Vi", (l.'MX)l .i Kolnun.r s | . 
IHIIIMII ' ha tu* inni*. 7H-7H t.tlì-.O): a 
\ icen/ , i . Duco liiille Mobl lmmUri) 
MIC-UH O l Ut); a Milano 1 Innoceii-
li ha l l e ( .min i Ìih-H2 CMMI>>: » 
Siena *mporl htit te Meo li(>-17 {M-
17). a lUmia: IBI* ba t i c snaWler» 
77-70 ( » • ! ) > , 

C l . V s s l I U \ 
^ o r s t pun t i l'.\ I t n l s III; Inno-

ci'iill .ti»; M n i u h n c .52; s a p o r i W; 
M o h i a - u a l t r o 2S. Brini» IH; Siml-
n'ero e \ I cn 2.': <-(i»in IX: Brill 
l(j; IBI» 11; Dino X. K \ t . 2. 

I t i s i I T M ' I SI KM' \ : 
V Koma- IMnti l n u \ ha l l e . lo l^ 

7'-7l> (.tilstl) Jtlociita l i ' i l . i* <»eno-
<,» \uHiinla ha t t c l.lli. l i r l ixllst 
SI 77 CI.".-!.'.!; a r e s a n e 1.1»%rt \-
i l r l . i t l in h a l t e M.iMiiohlli 7«l.7« ( I I -
l.tt, a Brest la- Muret t i Imi te Unii. 
alni- ;^-im ( t l - l l t , a l o t i m r s a c l a 
liAUe \ t o e l'i arnioni 11.171 (M :<>). 

< | X s s i i ' K \ 
Inlls p u m i li,- s a i la '.'I l ' tnll 

111.i\ e Mun' l l l :il MiiMiinllill IN. 
1-iMH IL I IOMI V'Iil.illro I" . 
[.ili. Ili nuiisl III. Viisimla H, M|><-
rraiHlonl (.. 

Battuta la 
Mobilquattro 

dal Duco 
a Vicenza 

La sconfitta della Mobilquat
tro ad opera del Duco sul cam
po neutro di Vicenza e senza 
dubbio, dopo la sconfitta del-
l'Ignis a Bologna, il risultato 
pm interessante dell'Il1 gior
nata dt ritorno del campiona
to di basket. Perdendo oggi, 
l milanesi sono condannati « 
soffrire sino all'ultimo minu
to, dell'ultima giornata. Il Bri
na infatti e andato a vincere, 
seppur di misura, contro la 
Pag a Napoli e così i reatini 
tallonano a 2 punti la squadra 
di Guerrieri Mancano due 
giornate al termine della pri
ma fase e teoricamente il 
Rieti potrebbe soffiare ti sesto 
posto e quindi 'l'ammissione 
alla poule finale, alla Mobil
quattro. 

Delta partita di Vicenza van
no ancora ricordati I 46 pun
ti di Villalta A Siena c'è in-
vece aria tranquilla il Suporl 
ha intatti sconfitto agevolmen
te l'Alco. h'tkolic aveva pre
disposto una aggressiva zona-
pressing per impedire • nfor-
ntmentt ai due lunghi senesi. 
Bovone e Johnson, ma il gra
ve infortunio occorso all'ame
ricano De Vries. gli ha scorn* 
binato i piani Senza rimbal
zata la squadra bolognese e 
subito naufragata In più l'in
foi turno a De Vnes sembra 
grave anche se t dirigenti del 
l'Alco sperano che si tratti di 
uno strappo muscolare alta 
schiena Solo le radiografìe to
glieranno ogni dubbio 

Sugli altri campi c'è da re
gistrare il rientro di Marzo-
rati nella Forst I canturtm 
hanno festeggiato il loro play
maker con una sonante vitto
ria contro il Brill A proposi
to dei cagliaritani le cronache 
parlano di una squadra di
strutta, senza schemi e senza 
gioco. L'arrivo dell allenatore 
americano Landa non hu mi
gliorato nulla, ma hu peggio
rato e in maniera notevole 
tutta la situazione I giocato
ri litigano, l'ambiente dirigen
ziale e diviso e anche i tifosi 
sono stufi 

L'ultimo risultato della gior
nata riguarda Ì'IBP I romani 
hanno battuto la Snaidero e 
possono essere pm che soddt-
latì' del loro nrnpionnto <)g 
ai Quercia ha segnato ?/ pun 
f, 'mentre Snren^on continua 
con le s'ie positive prestazioni 

S. t. 

LA PRODUZIONE 

AUTOMOBILISTICA 

IN ROMANIA 

In programma 
anche «Dacia» 
più piccole 
Alta 1300 dovrebbero 
affiancarti una 900 e 
una 600 

Ogni cinque minuti dalle 
« linee » di montaggio del 
complesso U A P. di Pitesti 
esce una vpitura » Dacia 
1300 » e per il prossimo lu-
turo e previsto un notevo
le aumento della produzio
ne tanto da passare nel 
1978, dalle attuali 55 mila 
unita annue, a 150-170 mila 
vetture. 

Perche, mentre in tutto 
il mondo occidentale l'indu
stria automobilistica si tro
va m una situazione di cri
si, in Romania si punta ad 
una sua estensione1' La pri
ma risposta la si trova nel 
fatto che la prima vettura 
« Dacia 1100» venne costrui
ta a Pitesti solo nel 19f>8, 
su licenza della «Renault», 
Una industria giovanissima, 
quindi, che se ha contribui
to alla motorizzazione dei 
romeni, non ha potuto mu
tare molto il rapporto tra 
vetture circolanti e cittadi
ni, che e ancora di uno a 
cento. 

Un altro motivo è che In 
produzione non è diversifi
cata come nelle industrie 
più avanzate. Infatti all'ini
zio venne costruita la «Da
cia 1100» (sole 800 unita 
nel 1968J, mentre oggi dulie 
« linee a esce la « Dacia 
1300», unico tipo prodotto. 
A dire la venta esiste an
che la « IIKJI », ma la de
ferenza tra i due tipi ri
guarda solamente le fini
ture. 

Per il futuro — dunque 
— e prevista una diversifica
zione produttiva, ma tale 
da <i sture nel quadro » di 
quella che e l'attuale si
tuazione internazionale per 
quanto riguarda il consu
mo del carburanti. Per que
sto verso la fine di que
st'anno o all'inizio del pros
simo dovrebbe entrare in 
produzione una « 900 » e 
successivamente una « fìQO ». 

I Da noi interrogato, Minai 
Dumltru. direttore dello sta
bilimento di Pitcsti — Iti 
mila dipendenti — ci ha 

detto che per quanto con
cerne le caratteristiche dei 
nuovi tipi non si e* deciso 
ancora niente, ad ogni mo
do si sono avuti contatti 
con lo maggior) case, euro
pee e no Poi ha precisato 
che per comprimere ì co
sti si punta, nella produ
zione delle nuove vetture, 
a ricuperare il più possi
bile delle «linee» attual
mente in attività, il che, in 
altre parole, potrebbe si
gnificare che ancora una 
volta la « Renault » potreb
be esser la prescelta. 

Il direttore dello stabili
mento ha tenuto a sottoli
neare che questo sviluppo 
e reso possibile dal fatto 
che. mentre agli inizi la 
\ et tura era « tutta stranie
ra », attualmente la produ
zione e nazionale per oltre 
l'80 per cento. Nel contem
po, ed e questo un altro 
« perche » dell'espansione, e 
aumentata l'esportazione, 
che oggi tocca una quindi
cina di Paesi, in maggior 
parte dell'area socialista e 
del terzo mondo. Solamen
te in Algeria verranno e-
sportate quest'anno 15 mi
la vetture, 

S.G. 

Altre novità nel settore delle grosse cil indrate 

Debutteranno al salone di Ginevra 
la Renault «30TS» e quattro BMW 
L'ammiraglia della Casa francese segna il ritorno della « Regie » nel settore delle auto 
oltre i due litri - Le caratteristiche dei nuovi modelli di Monaco di Baviera 

La nuova Renault « 3 0 TS » vista anur iorment* ( in a l to ) . N«1 
disegno qui iopra le dimensioni interne ed esterne della nuova 

La u BMW 526 »: una compatta 6 cilindri. 

In vendita in Italia 

la nuova Citroen «CX » 
IA\ Citroen « CX », la nuowi interessante vettura 

che la Citroen ha lecenìeniente lancialo con suc
cesso sul mercato francese e dellu quale abbiamo 
ampiamente parlato e stata commercializzata an
che in Italia. Per ora sono disponibili soltanto le 
« CX 2000 x, con un termine <lt consegna di circa 
LVIiO giorni; tra breve sarà commercializzata an
che la « CX 2200 ». 

l,a Cltroén « CX » per le sue eccezionali doti di 
sicurezza atti Mi e passiva, (ti confort e ili solidità 
felicemente accompagnale ila consumi decisamente 
bassi in rapporto alla cilindrala, potrà soddisfare 
— afferma la casa — gli automobilisti più esigenti 
come ha soddisfatto i •!!) giornalisti specializzali di 
14 Pucnl europei che hanno recentemente eletto la 
Citroen CX «Vettura dell'anno», 

Purtroppo 1 prezzi, anche se allineali a lineili 
della concorrcn/a, fanno della « CX » una vettura 
per privilegiati. Il prezzo .li listino dilla CX 2000 b 
slato inratti fissato In lire ;U22.0U<> (IVA e traspor
to eselusi): il prezzo della CX 12IH1 sarà di lire 
3.WO.U00 (IVA e trasporto esclusi). 

Si continua a pai lare di 
crisi del settore automobi 
listico ma le Case continua 
no ad annunciare nuovi m» 
delli La contraddizione e 
soltanto apparente, in quan 
to e noto che per mettere 
in produzione una nuova 
vettura occorrono, media
mente, dai quattro ai cin
que anni di preparazione. 
Le automobili nuove che 
vengono offerte al pubbli
co in questo periodo sono 
quindi auto « pensate » quat
tro o cinque anni fa — 
quando la crisi petrolifera, 
con tutte le sue conseguen
ze, non era ancora scoppia
ta — e che sarebbe stato 
economicamente sbagliato 
mettere da parte, dopo che 
erano stati spesi miliardi 
per la progettazione e per 
la organizzazione della pro
duzione. E' per questa ra
gione che al prossimo Sa
lone di Ginevra, che aprirà 
ufficialmente 1 battenti il 
ì'.i marzo, non mancheran
no le novità av.nlute e si 
vedranno anc.i? molti mo
delli rìelaborati. 

Una delle pm importanti 
novità assolute per Ginevra 
sarà la Renault « 30 TS », 
destinata a restare per lun
go tempo l'ammiraglia della 
« Regie ». Questa berlina di 
lusso sanziona il ritorno 
della Renault, dopo oltre 
15 anni di assenza, nel set
tore delle vetture con mo
tore di oltre due litri di 
cilindrata e non e detto 
che questa macchina non 
abbia possibilità di affer
marsi. 

Alla vigilia della presen
tazione, la Casa francese ha 
reso ulficialmente note le 
caratteristiche tecniche del 
nuovo modello che viene 
lanciato come « una berli
na di lusso, dalla linea slan 
ciata a che rappresenta una 
nuova dimensione della si 
curez/a realizzata su una 
vettura di serie, abbinata 
ad una concezione raffina
ta del gran turismo ». 

11 motore della Renault 
« Ito TS » — frutto della col
laborazione tra la Peugeot, 
la Renault e la Volvo e che 
già equipaggia la Volvo 
« 264 » e le versioni cabrio
let e coupé della Peugeot 
« 504 » -— e un ii cilindri a 
V di 2 tìb-i ce di cilindrala. 
Le sue caratteristiche so
no potenza massima 131 
CV DIN a 5 500 gin minu
to, coppia massima 20.5 
Kgm a 2 500 gin minuto. 

sulla Renault « 30 TS » 
l'alimentazione e assicura
ta da due carburatori So-
lex, di cui uno a corpo sin
golo e l'altro a doppio cor
po, Il cambio e a quattro 
rapporti, tutti sincronizza
ti, più retromarcia, con le
va del cambio situata sul 
pianale. I freni sono a di
sco sulle quattro ruote con 
quelli anteriori ventilali. 
L'impianto frenante e a dop
pio circuito con servofreno. 

La nuova Renault e equi
paggiala con servosterzo, ha 
quattro fari allo iodio, 
ha la chiusura elettroma
gnetica sulle quattro porte 
ed una serie di st rumeni i 
e di accessori all'altezza di 
una vettura di questa classe, 

La velocita massima e in
dicata dalla Casa in oltre 
105 chilometri orari per il 
modello con cambio mecca 
ntco e in 18(1 chilometri ora
ri per il modello con cam
bio automatico. 

Questo pei quel che si 
i ifens< e alla Renault, i he 
presenterà a Ginevra anche 
tutti gli altri modelli della 
sua gamma 11 Salone el 
velico offrirà anche alla 
BMW l'occasione per il de 
butto ulficiale di quattro 
nuovi modelli, ine dovreb
be] o servire a consolidare 
le posizioni di mercato del
la Casa ledesc. a 

BMW « 1502 *i Questa nuo
va vettura allarga la gam
ma delle « due pone ». so
pì a t un to per pnt er < >i fri re 
a una nuova clientela una 
BMW di prezzo e di costi 
di esercizio e ontenu'i 11 
nuovo mo'ore a quattro ci
lindri e stato lungamente 
provato e si presenta come 
un propulsore particolar
mente roousio, ma nello 
stesso tempo elastico e con 
notevoli doli di bnllante/-
/,a La potenza sviluppala 
dal motore e di 75 cavalli 
(DIN1 a 5 800 gir: al minu
to, con un rapporto di com
pressione di 1 8. la qual 
cosa consente l'uso di ben 
/.ina normale La velocita 
massima raggiungibile e di 
155 chilometri all'ora Da 
zero a 100 km h la « 1502 <» 
accelera in 14".'ì 10 II con
sumo normalizzato e di 10,2 
litri ogni ino chilometri 

BMW « 528 » La casa di 
Monaco di Baviera ha volu
to con questo ninno mo
dello offrire alla clientela 
un'automobile di dimensio
ni contenute «quindi una ve
ra e propria « cittadina »i 
ma dotata del generoso mo
tore di 2.800 centimetri e li
bici a sei cilindri che ha 
sempre affascinato per le 
sue prestazioni, la sua affi
dabilità, la sua elusili ita. 
Questo motore sviluppa una 
potenza di l*ì5 cavalli i DIN', 
ciò che consente una velo
cita massima di 201 chilo
metri l'ora e eccezionali do
ti di accelerazione, dimo
strale dai 9 secondi e 4 m 
necessari per raggiungere 
con partenza da fermo la 
velocita di 100 cirlometn 
orari. La carrozzeria, sia 
sotto il profilo estetico sia 
sotto quello delle finiture. 
e quella ben conosciuta del
la serie « 5 » Il consumo 
normalizzato della «528» e 
di 10,8 litri ogni cento chi
lometri 

BMW «28 L » e « :* 0 L ». 
Al modello «33 L », il mag
giore della gamma BMW, 
si affiancano ora, mantenen
do immutata la carrozzeria, 
queste due nuove varianti, 
la cui caratteristica di mag
gior portata e data dall'al
lungamento del passo icen
to millimetri» La tradizio
nale tenuta di strada delle 
BMW o rimasta immutata 
anche in questi due nuovi 
tipi Per quanto riguarda 
la potenza, mentre il mo
tore di 2 788 centimetri cu
bici sviluppa una potenza 
di 170 cavalli, quello di 2 950 
centimetri cubici sviluppa 
una potenza di 180 cnvalli. 
Le velocita delle due vettu
re sono nspettivamcn'e di 
200 e di 205 chilometri al 
l'ora L'accelrnuuone nella 
prima «da /ero a ino km h i 
o di 9"7 10, nella seconda 
di 9"3] in Da notare che 
la « 2 8 L » consuma in.*) 
litri ogni cento chilometri, 
mentre la «30 L» registra 
un consumo di poco supe
riore; l l . l litri ogni cento 
chilometri. 

Nonostante la crisi del l 'automobi le ottimismo al la Chrysler-ltalia 

Il successo delle Sinica ha semplici segreti 
Prezzi « puliti » e assistenza ai clienti - L'abolizione degli « optionais » - Una vettura media al prezzo di una 
piccola; la « 1301 Special » - Una prova convincente di economicità di esercizio 

In Italia, e noto, si e re
gistrato nel 1974 ;m crollo 
nelle immatricolazioni di 
vetture nuove* si e passati 
da 1.450 000 unita a fine 
1973 a 1.300.000 unita a fine 
1974. Del crollo hanno ri
sentito praticamente tutte 
le Cas», e quelle italiane 
in particolare, con la sola 
eccezione della Renault — 
per il Krande successo del
la «R 5» —, della Rover e 
non si crederebbe, della 
Rolls Royce E' quindi na
turale che i dirigenti del 
settore commerciale delle 
case automobilistiche si pre
occupino della situazione e 
si sforzino di trovare solo 
/ioni per migliorare la lo
ro posizione di mercato 
C'è pero anche chi non si 
preoccupa più di tanto e 
che guarda con ottimismo 
al futuro 

E' il caso della Chrysler 
Italia che, pure, ha nel 1974 
\enduto solo fìl 40<j vetture 
contro le 84 800 del 1973 

Il presidente della socie 
ta, Georges Royon, spiega 
le ragioni di questo ottimi 
smo con alcuni dati gene 
rali e con alcuni dati par 
ticolari. I dati generali si 
riferiscono agli anni '78 e 
'74. « Abbiamo registrato un 
modesto calo m assoluto, 
ma la nostra penetrazione 
sul mercato totale e passa 
ta dal 4,47 per cento al 4 Ti) 
per cerilo e la unsiìa per 
centuale sul mercato delle 
automobili estere e passata 
dal 10.71 al 1H,»0 per cen

to » I dati particolari si 
riieriseono al gennaio '75: 
«Quasi tutti i concessiona
ri hanno aumentato le ven
dite. Alcuni concessionari le 
hanno addirittura raddop
piate, come e successo a 
Milano e in Lombardia no
nostante U totale delle im
matricolazioni a gennaio ab
bai registrato, rispetto al
l'anno scorso, un calo del 
50 per cento ». 

Il segreto del succi" su" 
Per Georges Kovnn e seni 
più e « La Chrysler Italia 
vende la " Sinica 1000 " a 
1 345 000 e cura in partii'o 
lare l'assistenza ai clienti 
con i quali si sjor/a di 

optionais ». dice Royon, 
Il discorso e, naturalmen

te, più ampio Alla Slmca 
is stato più volte rimprove
ri! to dì non aver costruito 
una « piccola » per far fron
te alla concorrenza L'as
senza nel settore delle pic
cole cilindrate ha finito pe
ro per rivelarsi un vantag
gio nel momento in cui le 
auto di piccola cilindrata 
vengono a costare 2 001) 000 di 
lire e più « Noi possiamo 
resistere con i nostri prez
zi perche abbiamo ormai 
largamente ammortizzato 
gli impiantì. In più i nostri 
prezzi sono " puliti ", per
che comprendono l'I VA, il 

trasporto e multe rose che 
la concorrenza olire co 
me optionah », dice Royon 
Il discorso non vale solo 
per la « 1000 » Vale anche, 
per esempio, per la Simca 
« 1301 Special » che. dicono 
i concessionari, e una mac
china che sta «tirando mol
to » e che e stata al centro 
dell'attenzione nel corso di 
un incontro con la stampa 
oiganiz/atu dalla Chrysler. 
VI' la classica macchina per 
la famìglia tipo 4 porte, 
5 posti, un cofano bagagli 
di 541 dm cubici, una ca
pacita di tramo di 850 kg, 
una meccanica robusta la 
i ui aiiidabihta e garantita 

da 1 300 0(10 psemplnri già 
coMium. spese di bollo e 
assicurazione entro limiti 
ragionevoli, pres'.t/iom pm 
che soddisfacenti t \ciucila 
massima 15n km h> e in 
più. in quel famoso prezzo 
pulito che nel caso e di 
] 995 uno lire, sono compre 
si il e untagli*!, l'orologio, il 
lunotto teimu-o. il servolre-
iici, gli schienali tegolabiH 
e tutle ciucile altre cose che, 
noi m.ilmcnte, vengono pro
poste con sovrapprezzo. 

La Sinica » 13U1 Spec mi » 
e puie una macchina che 
consuma poco, come ha di
mostrato una pio\a su st in
da aperta e he si e s\oHa 
in provincia d; Bergamo. 
Come per tut'e le gai e di 
questo Mpu i risultati sono 
d.i prendersi un po' con le 
molle, che i 'e Malo chi e 
i insello a pei correre 1200 
i bili di carici» .i bordo i 
quali osa i ome l't.453 chilo
metri ( (»n un litro dì ben
zina Chi s( i ne, guidando 
i on piede leggeto. ma pre-
oc cupnndoM p;u della \elo-
i .ta media I">7,1U km l'ora' 
che del consumo, ha per-
e oi so e un un In ro 15,192 
e bilomem 

s p e s e eh escj-i i / i o , q u i n d i . 
p : u e h e c o n * - i i u t e e c h e 
s p i e g a n o p e r c i i e q u e s t a v e t 
t u r a — ,3 p i i m o m o d e l l o e 
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i e s s o e p e i < 1," ,i]..i C h i \ 
s ' e r d m n i s i i i m o i n o t t i m i -

La Sinica « 1301 Special » un.n tradizionale berlina per famiglia 
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